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Buonasera signor Alberto! 
  
Voglio esprimere la mia più grande soddisfazione nell'utilizzo del "Byco".  
  
Desidero testimoniare la praticità, maneggevolezza e compattezza di uno strumento che permette (a chi 
ha difficoltà a camminare come nel mio caso) il totale recupero della mobilità mantenendo 
quell'integrazione sociale che col passare degli anni diventerebbe sempre più problematica. 
  
Ho potuto utilizzare il vostro scooter elettrico portandolo nel bagagliaio della mia autovettura e grazie alla 
sua maneggevolezza e praticità non ho avuto alcun problema nell'usarlo per spostarmi a piedi dopo 
averla parcheggiata. 
  
Ma la soddisfazione più grande l’ho avuta utilizzando il “Byco” in aeroporto raggiungendo l’aereo in piena 
autonomia potendolo imbarcare nella stiva. 
  
Una volta arrivato a destinazione ho potuto muovermi agevolmente anche grazie alla lunga durata della 
carica della batteria al litio. 
  
Tengo a precisare (la cosa può servire ad altri utenti) che l’imbarco in aereo dello scooter è facilitato se si 
segnala al personale addetto il sistema di chiusura con chiave che disattiva la batteria oltre allo spinotto 
che stacca i contatti della stessa.  
  
L’aver trovato un tale strumento ha risolto la mia difficoltà a percorrere lunghi tragitti a piedi, difficoltà che, 
ahimè, col passare degli anni si accentua sempre più. 
  
Oggi per me viaggiare è tornato ad essere un piacere.  
  
Proprio in uno di questi viaggi, a Parigi, un francese incuriosito mi ha chiesto informazioni sul “Byco” 
chiamandolo simpaticamente “la petite voiture” ed io con un pizzico di orgoglio ho risposto “c’est 
Italienne”. 
  
Cordialità.  
  
Giuseppe 
  
PS: Allego alcune foto della mia vacanza parigina col “Byco” che potete utilizzare come volete. 
  


